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Introduzione 

Finalità dell’insegnamento dell’italiano
L’insegnamento della lingua straniera costituisce un aspetto fondamentale dell’azione della scuola. La lingua straniera favorisce l’acquisizione di strumenti per un confronto diretto e continuo fra la propria e le altre culture, sviluppando nell’apprendente, con la consapevolezza della propria identità culturale, la comprensione e l’accettazione dell’altro. Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dell’allievo, come ogni altro insegnamento di lingua straniera, l’insegnamento dell’italiano deve favorire la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contatto con altre realtà in una educazione interculturale, che porti a una ridefinizione di atteggiamenti nei confronti del diverso da sé. 

L’insegnamento dell’italiano ha il compito anche di contribuire, in armonia con le altre discipline, alla formazione di una cultura di base e allo sviluppo delle capacità di comprendere, di esprimersi e di comunicare degli alunni. Lo studio dell’italiano, contribuirà ad allargare gli orizzonti culturali, sociali e umani dell’allievo solo se si terrà in piena considerazione il fatto che ogni lingua rispecchia i diversi modi di vivere delle comunità che la parlano ed esprime in modo diverso i dati dell’esperienza umana. Esso riveste, quindi, una grande importanza nell’educazione alla comprensione e al rispetto degli altri e dei valori cui essi si rifanno per organizzare la propria vita.

Il punto di partenza per una politica scolastica d’efficace innovazione, che porti una profonda riforma, è una chiara definizione delle esigenze cui il sistema scolastico deve rispondere. L’educazione deve mirare a rendere gli studenti produttori invece che solo consumatori di informazione. Deve essere incoraggiata una prassi in cui gli studenti non cerchino solo di dare risposte, ma siano formati anche per porre questioni rilevanti e riflettere su possibili alternative. Così il curricolo diventa sempre più mobile, flessibile, duttile, e ciò significa per gli insegnanti la necessita di allargare le possibilità formative degli apprendenti introducendo nuovi « temi » nuovi « saperi », creando nuove aggregazioni interdisciplinari in base ad esigenze di conoscenza da soddisfare e problemi da risolvere. In definitiva occorre che i docenti si trasformino da semplici interpreti di programmi ministeriali in soggetti in grado di elaborare proposte culturali, didattiche e formative. La programmazione curricolare o didattica implica il ruolo attivo dell’insegnante e dell’apprendente ; pur con ruoli diversi, essi diventano produttori della didattica, e per questo quando il processo d’insegnamento/apprendemento diventa processo di produzione culturale.

Tale insegnamento deve pertanto puntare a :

· l’acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto ;
· la riflessione sulla lingua che si apprende, sulla cultura che si incontra e riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura.

La realizzazione di tali finalità è garantita da un approccio prevalentemente comunicativo. L’attività didattica sarà svolta nell’italiano e orientata all’apprendente, il quale sarà informato e reso consapevole degli obiettivi da raggiungere con l’attività intrapresa.

Finalità della riformazione del curricolo

Il punto di partenza di un curricolo d’italiano come lingua straniera, come sarà applicato nella scuola marocchina, è quello di rispondere alle esigenze di una scuola e di una società contemporanea. Quando la società cambia anche la scuola deve cambiare. In questa era di globalizzazione, la scuola deve sostenere i ragazzi a costruire un’identità che permetta loro di non avere paura di confrontarsi e di dialogare con qualsiasi alterità. Gli insegnanti di lingua devono presentarsi come mediatori fra i loro allievi e il mondo contemporaneo adottando l’interculturalità come atteggiamento fondamentale. Lo scopo principale dell’insegnamento delle lingue straniere è il contatto efficace con un’altra cultura nonché aiutare e arricchire lo sviluppo intellettivo, offrendo all’allievo un altro strumento di organizzazione delle conoscenze ed avviare, attraverso lo strumento linguistico, alla comprensione di altre culture e di altri popoli.

Per curricolo intendiamo l’integrazione di un programma e di un corpus linguistico e culturale, con l’aggiunta delle indicazioni metodologiche di base per il raggiungimento degli obiettivi curricolari nonché per la relativa verifica. L’approccio è di tipo formativo-comunicativo : da un lato l’italiano viene proposto come contributo alla formazione della persona, quindi non solo come strumento funzionalmente utile, d’altro canto, la dimensione socio-pragmatica riveste un ruolo centrale intorno a cui ruotano gli aspetti della realizzazione comunicative (lo sviluppo delle abilità) e della competenza linguistica ed extralinguistica.

In questa ottica, costruire un Curricolo modulare impone un ripensamento delle discipline, un dimensionamento attento dei contenuti e la scelta opportuna, un profondo cambiamento organizzativo, non solo in termini di orario, di aggregazione degli studenti, di tempi e luoghi dell’attività didattica, ma anche per quanto riguarda la distribuzione del lavoro docente nel tempo e nelle forme : insegnamenti frontali e di laboratorio, assistenza e tutoraggio, attività di consulenza disciplinare, compresenze e così via. 

Indicazioni metodologiche
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si farà costante ricorso ad attività di carattere comunicativo, in cui le abilità linguistiche di base siano usate in una varietà di situazioni adeguate alla realtà dell’allievo ; la lingua sarà acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività su compiti specifici in cui essa sia percepita dallo studente non solo come strumento ma anche come fine immediato d’apprendimento. L’insegnamento faciliterà l’acquisizione della lingua a livello non consapevole strutturando situazioni motivanti per lo studente, e successivamente lo guiderà nel processo di formalizzazione operando in modo da condurlo a gestire più autonomamente il proprio apprendimento. 

Gli obiettivi educativi dell’insegnamento dell’italiano
Questi obiettivi sono di tre tipi :

1. consapevolezza culturale : rifonda la presa di coscienza della propria cultura attraverso l’incontro consapevole con altre culture. L’insegnamento dell’italiano deve portare gli allievi all’analisi comparativa, cioè alla riflessione sui modelli culturali e sui valori della propria cultura in raffronto con quelli della cultura italiana. L’insegnamento dell’italiano contribuisce poi all’acculturazione ed alla creazione di un atteggiamento di interesse (non solo di tolleranza) per l’altro da sé. Per poter comprendere l’Italia e gli italiani è necessario comprendere il modo in cui si organizza lo stato, la scuola, la vita religiosa e sociale, il rapporto uomo donna e così via.

2. socializzazione : le lingue straniere svolgono un ruolo cardinale ai fine della apertura di nuovi orizzonti, in quanto sono il principale strumento di interazione e di scambio. Per insegnare a socializzare bisogna sviluppare la competenza non solo nel campo teorico soprattutto in quello della pragmatica e della sociolinguistica. La persona abituata allo scambio e all’incontro interculturale può perseguire la propria autopromozione.

3. Autopromozione : il compito dell’insegnante è quello di garantire una conoscenza tale dell’italiano che consenta allo studente di raggiungere al meglio i suoi fini. Un aspetto particolare dell’autopromozione è imparare ad imparare, che rappresenta un investimento per tutta la vita, intesa come processo di educazione permanente.

Le mete glottodidattiche dell’insegnamento dell’italiano :

Le mete glottodidattiche si articolano in due blocchi :

· lo sviluppo della competenza comunicativa nella lingua che costituisce l’oggetto da acquisire ;

· lo sviluppo della competenza glottomatica, cioè la capacità di favorire l’apprendimento linguistico riferito anche a tutte le altre lingue che l’allievo studia e studierà nel futuro. 

Mentre alla competenza glottomatica si è accennato sopra quando si è parlato dell’autopromozione dell’apprendente, alla competenza comunicativa si riferisce quando si tratta di queste tre necessità :

saper operare linguisticamente : cioè la capacità di padroneggiare le abilità linguistiche. In effetti le abilità sono molte, se si considerano, accanto alle abilità primarie (comprendere, parlare, leggere e scrivere) abilità complementari; quali dialogare, prendere appunti, riassumere, parafrasare, tradurre, monologare...) ;

sapere agire con lo strumento : cioè la capacità di utilizzare la lingua come strumento d’azione in un determinato contesto : si tratta della competenza funzionale, pragmatica, che per realizzarsi ha bisogno di una competenza sociolinguistica e di una competenza culturale ;

sapere la lingua e saperla integrare con altri codici disponibili per la comunicazione : cioè la capacità di integrare la lingua con i linguaggi gestuali, oggettuali, prossemici etc; legati ad una cultura

Le mete metodologiche articolandosi in questo modo favoriscono sia la padronanza delle attività linguistiche sia lo sviluppo di abilità socio-cognitive dell’apprendente.
Scuola media
Obiettivo generale: 

Capire e utilizzare espressioni di uso quotidiano e strutture basilari per soddisfare bisogni di tipo concreto. Prendere coscienza di diversi aspetti della cultura italiana. 

Linee di fondo 

Mete educative

· Comprendere i modi di vita, le tradizioni culturali, e i valori italiani per sviluppare una cultura pluralistica;

· Prevenire il formarsi di stereotipi e pregiudizi culturali;

· Sviluppare un atteggiamento positivo verso l’apprendimento dell’italiano;

·  Acquisire una formazione umana, sociale, e emotiva.  

Mete specifiche

· Sviluppare la consapevolezza della lingua come mezzo di comunicazione;

· Affrontare situazioni di comunicazioni più frequenti nella vita quotidiana;

· Ampliare l’autonomia del discente sviluppandone la competenza glottomatica.

Le abilità da sviluppare durante le sei sessioni

Ascolto: l’apprendente può identificare il senso generale di una conversazione breve fra due nativi il cui soggetto riguardi situazioni note a lui.

Parlato: l’apprendente può parlare di sé e dare informazioni semplici su persone che conosce o cose che possiede. 

Lettura: l’apprendente sa identificare il significato generale di testi brevi con strutture e lessico semplici che trattino argomenti familiari.

Scrittura: l’apprendente sa comporre testi brevi con finalità comunicative elementari che prevedono oltre all’informazione anche l’espressione elementare di opinioni personali. 

Alcune attività comunicative

· Stabilire e mantenere la comunicazione 

· Stabilire rapporti sociali: saluti, presentazioni, ringraziamenti, richiamare l’attenzione.

· Dare e ottenere informazioni personali.

· Localizzare oggetti, luoghi e persone.

· Identificare e descrivere oggetti e persone.

· Valutare oggetti e persone.

· Fare richieste e offerte, chiedere il permesso, esprimere accettazione o rifiuto.

· Collocare azioni nel tempo: dare e ricevere informazioni su azioni ed avvenimenti abituali, passati e futuri.  

Alcune strutture morfosintattiche

· Verbi (modi e tempi): infinito, presente indicativo, passato prossimo, futuro, gerundio. 

· Singolare/ plurale, femminile/maschile (regolari e irregolari) di nomi e aggettivi

· Articoli determinativi e indeterminativi

· Aggettivi e pronomi dimostrativi, possessivi, interrogativi 

· Avverbi e preposizioni di uso comune

Verifica

· Schede di monitoraggio del testing diffuso condotto quotidianamente durante le attività didattiche senza che si abbia un verifica formale; 

· Test periodici con prove di tipo oggettivo o soggettivo; ed infine il testing conclusivo.

· Test validi, attendibili ed economici. 

Valutazione

· Schede di monitoraggio usate durante le attività svolte in classe (o in laboratorio) nelle quali si registrano i risultati ed i progressi del singolo apprendente e dell’intera classe;

· Risultati del testing periodico.

· le dossier attestante la produzione di ogni allievo, soprattutto con riferimento alle attività più complesse (lettura, interpretazione dei testi, produzione scritta etc

Indicazioni metodologiche

· Adattare la formazione in rapporto alle esigenze di ogni singolo apprendente per permettergli di frequentare effettivamente, autovalutarsi in modo sistematico e trovare il tempo per svolgere attività di rinforzo e recupero;

· Ricorrere a attività comunicative che mirino a sviluppare le abilità ricettive, interattive e produttive ;

· Creare situazioni di comunicazione motivanti in rapporto stretto con la vita reale e quotidiana dell’apprendente che favoriscono lo sviluppo della sua competenza glottomatica

· Proporre conversazioni autentiche che sviluppino le sue strategie di comprensione (grammatica dell’anticipazione)

· Preparare attività comunicative in coppie o in gruppo privilegiando l’efficacia comunicativa, la fluenza discorsiva e lo sviluppo di un sistema fonologico corretto e funzionale

· Aiutare l’apprendente ad attivare le strategie di lettura adeguate ( lettura globale, esplorativa o analitica) e a riconoscere la tipologia del testo oggetto di lettura

· Esercitare l’apprendente in attività di scrittura comunicative, motivanti e varie che lo portino a riflettere sulla coesione e coerenza del testo da produrre. 

Materiali didattici 

· Materiale audiovisivo 

· Laboratorio di informatica ( computer , software, cd-rom, collegamenti Internet)

· Articoli, pubblicità, realia.

· Libri, fumetti, cartoline, fotografie, carte didattiche con immagini e/ o parole , carte geografiche.

· Poster e cartelloni murali, giochi glottodidattici, proverbi ecc.

· Storie avventure, letteratura per l’infanzia, etc

Obiettivi delle sei sessioni

Prima sessione: (primo anno) 

Obiettivo: L’apprendente sa presentare se stesso e gli altri ed è in grado di fare domande e di rispondere su particolari personali (salutarsi, congedarsi, chiedere e dire la nazionalità, chiedere informazioni, chiedere e dire l’indirizzo, il numero di telefono, ecc.) 

Seconda sessione:

Obiettivo: L’apprendente sa situarsi nello spazio e nel tempo e sa dare e chiedere informazioni in spazi e situazioni diversi (informazioni stradali, dove si trovano luoghi pubblici, dove si comprano alcune cose e fare acquisti, ecc.)

Prima sessione: (secondo anno)

Obiettivo: L’apprendente sa parlare della propria famiglia; sa raccontare attività quotidiane e sa dire con quale frequenza si fanno, parlare di eventi recenti (parlare della propria routine a casa, a scuola, durante il tempo libero, ecc.).

Seconda sessione: 

Obiettivo: L’apprendente sa fare paragone, fare una descrizione fisica di persone, oggetti, e luoghi e sa esprimere opinioni al loro riguardo. ( la propria stanza , la casa, i mobili, la propria città, ecc.)

Prima sessione: (terzo anno)

Obiettivo: Sa chiedere e offrire oggetti; sa chiedere il permesso di fare qualcosa; sa proporre, accettare e rifiutare attività da fare insieme, sa proporre e fissare un appuntamento. Sa gestire e controllare una chiamata telefonica.

Seconda sessione:

Obiettivo: Sa progettare il futuro; sa esprimere, necessità e doveri, sa leggere e apprezzare (fare promesse, previsioni, ipotesi reali e; esprimere probabilità, ecc.)
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